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VERBALE DI ASSEMBLEA

dell'Associazione "Società Israelitica
di Misericordia di Siena - Onlus"

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventisei, il giorno ventitré marzo.
In Siena, La Lizza n. 10, nel mio studio.
Davanti a me Massimo Pagano notaio in Siena, iscritto al Col-
legio Notarile di Siena e Montepulciano, è presente il signor:
Orvieto Roberto, nato a Livorno il 13 dicembre 1941 e residen-
te a Siena, strada di Malizia n. 59, c.f. RVT RRT 41T13
E625X, che dichiara di intervenire al presente atto in quali-
tà di Presidente dell'Associazione Riconosciuta "Società I-
sraelitica di Misericordia di Siena", con sede in Siena, Vico-
lo delle Scotte n. 14, codice fiscale 80002030528, eretta En-
te Morale con DPR n. 659 del 27 gennaio 1978, iscritta al Re-
gistro Regionale delle Persone Giuridiche al n. 769 ed all'a-
nagrafe Onlus, al presente atto autorizzato dal vigente statu-
to sociale.
Il comparente, della cui identità personale io notaio sono
certo, mi richiede di assistere, redigendone verbale, all'as-
semblea della predetta Associazione, convocata in questo gior-
no, ora e luogo, anche in videoconferenza tramite la piatta-
forma Google meet, per discutere e deliberare sull'ordine del
giorno di cui appresso.
Aderendo alla richiesta, io notaio dò atto come segue dello
svolgimento dell'assemblea.
Il comparente, in qualità di Presidente della suddetta Asso-
ciazione, assume la presidenza dell'assemblea ai sensi del vi-
gente statuto sociale e preliminarmente constata e fa consta-
tare:
a) che l'assemblea è stata regolarmente convocata mediante av-
viso di convocazione inviato ai soci in data 6 marzo 2026;
b) che sono presenti anche mediante video collegamento, in
proprio o per delega, n. 47 (quarantasette) soci su un totale
di 49 (quarantanove) soci, nelle persone indicate nell'elenco
che approvato e sottoscritto si allega a questo atto sotto la
lettera A;
c) che è presente il Consiglio Direttivo nella persona del
comparente stesso quale presidente e dei consiglieri signori
Colorni Emma, Cabibbe Ambra, Della Seta Daniele e Franco Moni-
ca;
d) che la presente assemblea si svolge anche mediante mezzi
di telecomunicazione, come consentito dall'art. 106 del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, mediante mezzi che consentono
di:
- accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti,
regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclama-
re i risultati della votazione;
- percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di
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verbalizzazione;
- partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea
sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè di visionare,
ricevere o trasmettere documenti;
f) di essersi, dunque, accertato dell'identità e della legit-
timazione dei presenti;
e) che, pertanto, l'assemblea deve ritenersi validamente co-
stituita e legittimata a discutere e deliberare sul seguente
ordine del giorno:
1) Approvazione delle modifche statutarie necessarie per l'i-
scrizione al Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS), alla
luce della soppressione della disciplina e dell'anagrafe ON-
LUS.
2) Delibere inerenti e conseguenti.
Sugli argomenti all'ordine del giorno prende quindi la parola
il comparente, che viene nominato all'unanimità dei presenti
quale Presidente dell'Assemblea, il quale espone all'assem-
blea che ai sensi dell'articolo 102 comma 2 del D.lgs.
117/2017 sono definitivamente cessate le disposizioni in mate-
ria di ONLUS ai sensi degli articoli 10 e seguenti del D.lgs.
460/1997, è stata soppressa l'Anagrafe delle ONLUS, ma che il
passaggio al Registro Unico Nazionale degli Enti del Terzo
Settore (di seguito RUNTS) non è automatico, dato che ciascun
ente deve scegliere a quale categoria di Ente del Terzo Setto-
re appartenere fra quelle previste dal Codice del Terzo Setto-
re.
Il Presidente espone inoltre che, ai sensi della citata norma-
tiva, le ONLUS che al 31 dicembre 2025 non si siano ancora i-
scritte al RUNTS ed abbiano mantenuto l'iscrizione all'anagra-
fe ONLUS, hanno continuato ad usufruire dei vantaggi derivan-
ti dal D.lgs. 460/1997 e li hanno mantenuti per tutto il pe-
riodo di imposta relativo all'anno 2025.
Tuttavia, a partire dal 1° gennaio 2026, al fine di conserva-
re i relativi benefici ed evitare l'obbligo di devoluzione
del patrimonio ai sensi del D.lgs. 460/1997, è necessario ri-
chiedere l'iscrizione al RUNTS entro la data del 31 marzo
2026, assumendo la qualifica di Ente del Terzo Settore.
A tal fine il Presidente propone all'assemblea di procedere
all'iscrizione dell'Associazione presso il RUNTS mantenendo
la qualifica di Associazione Riconosciuta.
Il Presidente presenta quindi all'assemblea il testo aggiorna-
to dello Statuto, esponendone le modifiche da apportare. In
particolare, il Presidente propone, oltre alle modificazioni
obbligatorie richieste dal D.Lgs. 117/2017 per l'iscrizione
al citato Registro, anche una generale riformulazione del te-
sto statutario, per renderlo maggiormente aderente alle neces-
sità dell'associazione ed alle recenti normative, dando atto
che l'associazione non ha mai svolto attività religiosa né in-
tende svolgerla per il futuro e quindi non può essere identi-
ficata come ente religioso o di culto.



Ai fini dell'operazione in oggetto ed ai sensi dell'articolo
22 del D.Lgs. 117/2017 e della Circolare Ministero del lavoro
e delle politiche sociali - del 21 aprile 2022, n. 9, il Pre-
sidente presenta all'assemblea il bilancio di esercizio chiu-
so alla data del 31 dicembre 2025 ed approvato in data odier-
na, completo della relazione del Revisore Revisore Legale Van-
ni Genazzani, iscritto al Registro dei Revisori legali al n.
66370, che in unico inserto si allegano al presente atto sot-
to la lettera B, dalla quale risulta che il patrimonio del-
l'Associazione è superiore ad Euro 15.000 (quindicimila) e,
quindi, superiore al patrimonio minimo previsto dal comma 5
del citato articolo 22 del D.Lgs. 117/2017.
Dalla data del suddetto bilancio di esercizio, il Presidente
attesta non essere intervenuti fatti di rilievo.
Esaurita la relazione del Presidente, l'assemblea all'unanimi-
tà di consensi,

DELIBERA
1) di approvare il testo aggiornato dello Statuto, con le re-
lative modifiche necessarie ai fini dell'Iscrizione dell'Ente
al Registro Unico degli Enti del Terzo Settore;
2) di autorizzare il Presidente a richiedere l'iscrizione del-
l'associazione al Registro Unico degli Enti del Terzo Settore
con la qualifica di Associazione Riconosciuta;
3) di dare mandato al Presidente di fare tutto quanto necessa-
rio ai fini dell'Esecuzione di quanto deliberato, ivi compre-
so ogni altro atto eventualmente necessario per l'ottenimento
dell'iscrizione al Registro suddetto, potendo egli tra l'al-
tro stipulare atti aggiuntivi ed integrativi al fine di ade-
guare lo statuto alle richieste inderogabili che dovessero es-
sere richieste dalle competenti autorità.
Non essendovi altro su cui deliberare, il presidente dichiara
chiusa l'assemblea alle ore diciannove e quaranta minuti.
Si allega al presente atto sotto la lettera C lo statuto del-
l'associazione aggiornato.
Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati
Richiesto, io notaio ho ricevuto il presente atto, che scrit-
to in parte da me e in parte da persona di mia fiducia su sei
pagine fin qui di due fogli, è stato da me letto, in presenza
dell'assemblea, al comparente, il quale lo dichiara pienamen-
te conforme alla sua volontà e lo sottoscrive alle ore dician-
nove e quarantacinque minuti.
Firmato: Roberto Orvieto - Massimo Pagano notaio (l.s.).









































STATUTO
TITOLO I - DENOMINAZIONE, SEDE, SCOPO, ATTIVITA' E DURATA

Articolo 1 - DENOMINAZIONE
1. La società Israelitica di Misericordia di Siena,
costituita con atto a rogito del notaio Roberto Nappi in data
16 novembre 1972 rep. 56894/8133 ed eretta ente morale con
decreto del Presidente della Repubblica in data 27 gennaio
1977 ha assunto la qualifica di ente ebraico civilmente
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge n. 101 in
data 8 marzo 1989.
Ai sensi degli artt. 4 ss. e, in particolare degli artt. 20
ss. d.lgs. n. 117 del 2017, l'associazione assume la
denominazione "Società Israelitica di Misericordia di Siena
E.T.S.".
Tale denominazione è utilizzata negli atti, nella
corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.
L'associazione aderisce all'Unione delle Comunità Ebraiche
Italiane ed è pertanto soggetta alla sua vigilanza, in
particolare alla vigilanza della Sezione di Firenze.

Articolo 2 - SEDE
1. La sede dell'associazione è stabilita in Comune di Siena
(SI), con indirizzo, attualmente, in Vicolo delle Scotte n.
14.
2. L’Associazione potrà istituire con delibera dell’Assemblea
ordinaria sedi secondarie, amministrative, sezioni locali.

Articolo 3 -  DURATA
1. L'associazione è contratta a tempo indeterminato.
2. Ogni associato potrà recedere dall'associazione, secondo
quanto previsto dal presente statuto.

Articolo 4 - PRINCIPI ISPIRATORI E SCOPO
1. Ai sensi dell'art. 4, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017,
l'associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed in
particolare ha come scopo l'assistenza agli israeliti - ed in
particolare ai malati - dimoranti a Siena e Provincia, nonchè
al trasporto dei defunti israeliti già dimoranti nella stessa
provincia.
L'Associazine contribuisce altresì alla valorizzazione ed al
mantenimento della tradizione religiosa e culturale ebraica.
2. In relazione al carattere ebraico inerente la vita
associativa, la Confraternita mantiene i rapporti con la
Comunità Ebraica di Firenze e con le altre Autorità Ebraiche.

Articolo 5 - ATTIVITÀ ASSOCIATIVE
1. Ai sensi dell'art. 5, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, per
il perseguimento delle suddette finalità, l'associazione
esercita, in via esclusiva o prevalente per il perseguimento
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale le
seguenti attività:
a) gli interventi e le prestazioni sanitarie, tra le quali il
soccorso e il trasporto dei feriti, degli infermi e dei



portatori di disabilità (lett. B);
b) gli interventi, i servizi e le prestazioni sociali e
socio-sanitarie, per l’assistenza ai malati, agli anziani ed
ai bisognosi in genere nei luoghi di cura e ricovero (lett.
C);
c) iniziative di educazione, istruzione e formazione, anche
professionale, nonché l’attività di informazione e culturali
di interesse sociale con finalità educative relative alla
tradizione religiosa e culturale ebraica (lett. D);
d) l’organizzazione e la gestione di attività culturali,
artistiche, ricreative e sportive di interesse sociale,
incluse le attività di promozione e diffusione della cultura
ebraica e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale, anche attraverso elementi di informazione
e promozione delle attività istituzionali, oltre ad attività
di editoria e stampa in genere ed iniziative di
radio/video-diffusione (lett. I);
e) l’organizzazione e la gestione di attività turistiche di
interesse sociale, culturale o religioso (lett. k);
f) l’erogazione di sussidi ed elargizioni, beni o servizi a
persone colpite da indigenza ed infermità od a persone
svantaggiate (lett. U);
g) la tutela, la valorizzazione ed il recupero del patrimonio
artistico e culturale ebraico (lett. F);
h) la promozione della cultura della legalità, della pace tra
i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata nonché
promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e
politici, delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto
reciproco (lett. V).
2. Inoltre, ai sensi dell'art. 6 d.lgs. n. 117 del 2017,
l'associazione può esercitare attività diverse, strumentali e
secondarie rispetto a quelle sopra indicate, secondo i
criteri e limiti definiti dal d.m. Lavoro e politiche sociali
19 maggio 2021 n. 107, con particolare riferimento a:
- promuovere e gestire raccolte di fondi, tramite dazioni di
denaro o di altri beni ed utilità, da destinare
istituzionalmente a iniziative benefiche e d tutela,
promozione e valorizzazione della comunità ebraica;
- curare l’onoranza, la sepoltura e/o il trasporto, dei
defunti;
- compiere operazioni finanziarie, mobiliari ed immobiliari,
compresa la costituzione di enti e società, nonché
l’assunzione di partecipazioni ed interessenze in altri enti,
purché risultino strumentali al perseguimento dei fini
istituzionali.
3. L'individuazione di ulteriori attività diverse è operata
dall'organo direttivo.
4. Ai sensi degli artt. 17 ss. d.lgs. n. 117 del 2017,
l'associazione, nello svolgimento della propria attività, può
avvalersi delle prestazioni lavorative di volontari.



TITOLO II - PATRIMONIO
Articolo 6 - PATRIMONIO

1. Il patrimonio dell'Associazione è costituito:
a) dalle quote d'iscrizione da versarsi all'atto
dell'ammissione e dai beni acquistati con esse;
b) dalle quote annuali degli associati e dai beni acquistati
con esse;
c) da eventuali contributi straordinari deliberati
dall'assemblea in relazione a particolari iniziative che
richiedono disponibilità eccedenti quelle del bilancio
ordinario;
d) da contributi volontari, lasciti testamentari e donazioni;
e) da fondi derivanti dalle raccolte effettuate
occasionalmente mediante sottoscrizioni pubbliche o, anche,
offerte di modico valore o servizi ai sovventori in
concomitanza di celebrazioni o compagne di sensibilizzazione;
f) dagli eventuali contributi erogati da pubbliche
amministrazioni per lo svolgimento convenzionato o in regime
di accreditamento  di attività aventi finalità in attuazione
di scopi istituzionali;
g) da contributi comunitari e di organismi internazionali.
2. Per attività secondarie e strumentali rispetto a quelle di
interesse generale, secondo il significato dato a tale
accezione dalle disposizioni vigenti, possono anche essere
realizzati:
a) proventi derivanti dalla cessione di beni e servizi agli
associati e a terzi;
b) redditi derivanti da cespiti patrimoniali;
c) altre entrate derivanti da iniziative dirette o mediante
partecipazione ad iniziative altrui, anche di natura
economica nei limiti di legge, sempre che siano finalizzate
al perseguimento degli scopi statutari.
3. L'Associazione non ha scopo di lucro ed ha l’obbligo di
reinvestire gli eventuali utili e avanzi di gestione
esclusivamente per lo sviluppo delle attività funzionali al
perseguimento dello scopo istituzionale di solidarietà
sociale.
Articolo 7 - Periodo di contribuzione ed importo delle quote

Le quote annuali associative sono dovute per anno solare. La
quota di iscrizione all'associazione vale come quota
associative annuale per il primo anno di iscrizione.
L'importo delle quote di iscrizione e delle quote associative
è stabilito mediante deliberazione annuale del Consiglio
Direttivo.
Il socio che cessi di far parte dell'associazione per
qualsiasi motivo perde ogni diritto al patrimonio.

TITOLO III - Soci
Articolo 8 - REQUISITI E CONDIZIONI

1. Il numero degli associati è illimitato e variabile.
2. Possono far parte dell'associazione tutti gli israeliti



dimoranti o già dimoranti nella Provincia di Siena che
abbiano raggiunto la maggiore età che condividono le finalità
dell'associazione.
3. L'ammissione a socio, previa presentazione di due persone
già socie, avviene tramite apposita domanda scritta
indirizzata all'organo direttivo.
4. L'organo direttivo, accertata l'esistenza dei requisiti di
cui all'articolo precedente del presente statuto e
l'inesistenza di cause ostative, delibera sulla domanda di
ammissione.
5. L'ammissione è comunicata all'interessato e annotata nel
libro degli associati. L'ammissione all'associazione avrà
effetto dal momento in cui il soggetto proponente verrà a
conoscenza del positivo accoglimento della domanda,
deliberato dall'organo direttivo.
6. In caso di rigetto della domanda di ammissione, l'organo
direttivo dovrà entro 30 (trenta) giorni motivare la
deliberazione e comunicarla all'interessato.
7. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta, chi l'ha
proposta può, entro sessanta giorni dalla comunicazione del
diniego, chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea,
la quale delibera sulle domande non accolte, se non
appositamente convocata, in occasione della sua prima
successiva convocazione.

Articolo 9 - DIRITTI DEGLI ASSOCIATI
1. I soci hanno diritto di:
- partecipare alla vita dell'ente mediante l'esercizio del
diritto di voto, di discussione e di intervento in assemblea;
- rivestire cariche sociali;
- essere informati sulle attività dell'associazione;
- esaminare i libri sociali;
- essere eletti a ciascuna carica interna all'associazione,
ove ne ricorrano i requisiti;
- agire ai sensi dell'art. 2409 cod. civ., alle condizioni
poste dall'art. 29 d.lgs. n. 117 del 2017;
- denunciare i fatti che ritengono censurabili all'organo di
controllo, ove nominato, ai sensi e per gli effetti dell'art.
29, comma 2, d.lgs. n. 117 del 2017.

Articolo 10 - OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI
1. I soci sono obbligati:
- a rispettare le norme del presente statuto e degli
eventuali regolamenti emanati o emanandi, nonché le
determinazioni degli organi dell'associazione;
- garantire l'unità operativa dell'operazione ed astenersi
dal compiere ogni azione che possa esserle di nocumento;
- di tenere nei confronti degli altri soci un comportamento
improntato al massimo rispetto della dignità e personalità di
ciascuno.
- effettuare il pagamento della quota annua associativa
secondo i termini stabiliti dal Consiglio Direttivo.



2. I soci sono liberi di versare contributi in misura
superiore a quella stabilita dall'Organo Direttivo, senza che
però ciò comporti loro l'attribuzione di maggiori diritti o
prerogative all'interno dell'associazione.

Articolo 11 -  PERDITA DELLA QUALITÀ DI ASSOCIATO
1. La qualità di associato si perde per recesso, esclusione,
o per causa di morte.

Articolo 12 - RECESSO
1. Oltre che nei casi previsti dalla legge e dal presente
statuto, ogni associato può recedere ad nutum
dall'associazione, dandone comunicazione, con un preavviso di
almeno  3 (tre) mesi, a mezzo di lettera raccomandata A.R. o
posta elettronica certificata (P.E.C.) inviata all'organo
direttivo.
2. Il recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso.
3. Il recesso dell'associato comporta decadenza dello stesso
dall'eventuale carica di consigliere ricoperta fin dal
momento in cui il recesso diviene efficace.
4. Gli associati che abbiano receduto non possono, finché
l'associazione dura, ripetere i contributi versati, né hanno
alcun diritto sul patrimonio dell'associazione.

Articolo 13 - ESCLUSIONE
1. L'associato può essere escluso dall'associazione per gravi
motivi.
2. Costituiscono gravi motivi, a titolo esemplificativo e non
esaustivo:
- il mancato possesso o la perdita dei requisiti previsti per
la partecipazione all'associazione dal presente statuto;
- l'avere posto in essere gravi inadempienze delle
obbligazioni che derivano dalla legge o dal presente statuto;
- l'avere subito condanna passata in giudicato a una pena
detentiva non inferiore a tre anni;
- per ritardato pagamento della quota sociale per oltre un
anno.
3. L'esclusione deve essere decisa con decisione
dell'assemblea, non computandosi nel quorum l'associato della
cui esclusione si tratta.
4. La decisione di esclusione deve essere notificata, a cura
dell'organo direttivo, all'associato escluso.
5. L'esclusione avrà effetto decorsi sei mesi dalla data
della notificazione di cui sopra, salvo che, entro tale
termine, l'associato escluso non proponga opposizione dinanzi
al tribunale competente, il quale potrà anche sospendere
l'esecuzione della decisione di esclusione. In caso di
accoglimento dell'opposizione l'associato è reintegrato
nell'associazione con effetto retroattivo.
6. L'esclusione dell'associato comporta decadenza dello
stesso dall'eventuale carica di consigliere ricoperta fin dal
momento in cui l'esclusione diviene efficace.
7. Gli associati esclusi non possono ripetere i contributi



versati, né hanno alcun diritto sul patrimonio
dell'associazione.

Articolo 14 - DIVIETO DI TRASFERIMENTO DELLE QUOTE
1. La quota associativa non può essere trasferita né per atto
fra vivi né per causa di morte.

TITOLO IV - ORGANI
Articolo 15 - ORGANI

1. Sono organi dell'Associazione:
1) l'Assemblea dei soci;
2) il Consiglio Direttivo, all'interno del quali vengono
nominati:
- il Presidente;
- il Vice Presidente
- il Segretario
- il Tesoriere;
- il Provveditore.
3) l'Organo di Controllo (qualora la sua nomina sia
obbligatoria per legge o sia facoltativamente deliberata
dall'assemblea).
2. L'elezione degli Organi non può in alcun modo essere
vincolata o limitata ed è informata ai criteri di massima
libertà di accesso all'elettorato attivo e passivo.

Articolo 16 - ASSEMBLEA
1. L'assemblea è costituita da tutti gli associati e decide
sugli argomenti che la legge e il presente statuto riservano
alla sua competenza, nonché sugli argomenti che l'organo
direttivo sottopone alla sua approvazione.
2. Sono riservate alla competenza dell'assemblea:
- la nomina e la revoca dei componenti degli organi sociali;
- la nomina e la revoca, quando previsto, del soggetto
incaricato della revisione legale dei conti;
- l'approvazione del bilancio d'esercizio e, nei casi
previsti dalla legge, del bilancio sociale;
- la deliberazione sulla responsabilità dei componenti degli
organi sociali e l'esercizio dell'azione di responsabilità
nei loro confronti;
- la deliberazione sull'esclusione degli associati;
- la modificazione dell'atto costitutivo o dello statuto;
- lo scioglimento dell'associazione;
- la devoluzione del patrimonio in caso di estinzione o
scioglimento dell'associazione;
- la trasformazione, la fusione o la scissione
dell'associazione;
- l'approvazione del regolamento dei lavori assembleari;
- sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto
costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.

Articolo 17 - DIRITTO DI VOTO
1. Ogni associato che risulti iscritto nel libro degli
associati ha diritto di partecipare alle decisioni
dell'assemblea, ferme restando le limitazioni al diritto di



voto eventualmente previste dal presente statuto.
2. Ciascun associato ha diritto a un voto.
3. Gli associati che siano anche amministratori non hanno
diritto di voto nelle deliberazioni di approvazione del
bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità.

Articolo 18 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA
1. L'assemblea è convocata dall'organo direttivo con lettera
raccomandata A.R. o posta elettronica certificata (P.E.C.),
e-mail, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire la
prova dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire agli
associati almeno 15 (quindici) giorni prima di quello fissato
per l'assemblea stessa al domicilio, indirizzo di posta
elettronica certificata (P.E.C.), indirizzo di posta
elettronica comunicato all'organo direttivo.
2. L'assemblea deve essere convocata almeno una volta
all'anno entro 30 aprile per l'approvazione del bilancio
d'esercizio e, nei casi previsti dalla legge, del bilancio
sociale, quando  se ne ravvisi la necessità, ovvero quando ne
sia fatta richiesta da 10 (dieci) soci. In quest'ultimo caso,
se gli amministratori non vi provvedono, la convocazione può
essere ordinata dal Presidente del Tribunale competente.
3. L'assemblea può essere convocata anche in un luogo diverso
dal Comune dove ha sede l'associazione, purché in Italia.
4. L'avviso di convocazione deve indicare:
i. il luogo in cui si svolge l'assemblea, con indicazione del
Comune e dell'indirizzo e, nel caso in cui l'assemblea si
svolga anche con mezzi di telecomunicazione:
- la piattaforma o il sistema di telecomunicazione utilizzato
per lo svolgimento della riunione o, in alternativa,
l’indicazione delle modalità e tempistiche con cui gli aventi
diritto riceveranno le istruzioni per il collegamento;
- i luoghi eventualmente collegati per via telematica a cura
dell'associazione, nei quali gli aventi diritto potranno
affluire;
ii. la data e l'ora di convocazione dell'assemblea;
iii.  le materie all'ordine del giorno;
iv.  le altre indicazioni eventualmente richieste dalla legge
o dal presente statuto in ordine allo svolgimento della
stessa.
6. Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data
di seconda o ulteriore convocazione per il caso in cui
nell'adunanza precedente l'assemblea non risulti legalmente
costituita. Questa non può aver luogo nello stesso giorno
fissato per la prima.
7. Le assemblee in seconda o ulteriore convocazione devono
svolgersi entro 7 (sette) giorni dalla data indicata nella
convocazione per l'assemblea di prima convocazione.
Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si
reputa regolarmente costituita quando a essa partecipano
tutti gli associati e l'organo direttivo è presente o



informato della riunione; essa può deliberare quando nessuno
degli intervenuti si oppone alla trattazione dell'argomento.

Articolo 19 - QUORUM
1. Salvo quanto previsto dal presente statuto, ai sensi
dell'art. 21 cod. civ., le deliberazioni dell'assemblea sono
prese a maggioranza dei voti e con la presenza di almeno la
metà degli associati.
2. In seconda convocazione la deliberazione è valida
qualunque sia il numero degli intervenuti.

Articolo 20 - MODIFICAZIONI DELLO STATUTO
1. Salvo quanto previsto dal presente atto, le modificazioni
dello statuto devono essere approvate con la presenza di
almeno tre quarti degli associati e con il voto favorevole
della maggioranza dei presenti.

Articolo 21 - SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA
1, L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio
Direttivo o, in caso di sua assenza o impedimento, dal vice
presidente, se nominato, ovvero dal consigliere più anziano
di età. In caso di assenza o di impedimento di questi,
l'assemblea è presieduta dalla persona designata dagli
intervenuti.
2, L'assemblea nomina un segretario anche non associato e,
occorrendo, uno o più scrutatori anche non associati. Non
occorre l'assistenza del segretario nel caso in cui il
verbale sia redatto da un notaio.
3. Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare
costituzione della stessa, accertare l'identità e la
legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento
dell'assemblea e accertare e proclamare i risultati delle
votazioni.
4. Per quanto concerne la disciplina dei lavori assembleari,
l'ordine degli interventi, le modalità di trattazione
dell'ordine del giorno, il presidente ha il potere di
proporre, nel rispetto della legge e del presente statuto, le
modalità da lui ritenute più opportune. Tali procedure
possono in ogni caso essere modificate con il voto favorevole
degli associati all'unanimità.
5. Il verbale dell'assemblea deve essere redatto senza
ritardo, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione
degli obblighi di deposito e pubblicazione, e deve essere
sottoscritto dal presidente, dal segretario o dal notaio.
6. L'assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti
coloro che hanno il diritto di parteciparvi possano rendersi
conto in tempo reale degli eventi, formare liberamente il
proprio convincimento ed esprimere liberamente e
tempestivamente il proprio voto. Le modalità di svolgimento
dell'assemblea non possono contrastare con le esigenze di una
corretta e completa verbalizzazione dei lavori.
7. E' possibile tenere le riunioni dell'Assemblea, con
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti,



audio/video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, cui
dovrà essere dato atto nei relativi verbali:
- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il
Segretario della riunione che provvederanno alla formazione e
sottoscrizione del verbale;
- che sia consentito al Presidente dell'assemblea di
accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti,
regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e
proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di
verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti
all'ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o
trasmettere documenti;
- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che
si tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video
collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti
potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel
luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto
verbalizzante; dovranno inoltre essere predisposti tanti
fogli presenze quanti sono i luoghi audio/video collegati in
cui si tiene la riunione.

Articolo 22 -  RAPPRESENTANZA IN ASSEMBLEA
1. Ai sensi dell'art. 24, comma 3, d.lgs. n. 117 del 2017,
ciascun associato può farsi rappresentare in assemblea, da un
altro associato.
2. La rappresentanza deve essere conferita per iscritto,
anche in calce all'avviso di convocazione, e i relativi
documenti sono conservati dall'associazione.
3. La delega può essere anche rilasciata per più assemblee;
non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in
bianco ed è sempre revocabile, nonostante ogni patto
contrario. Il rappresentante può farsi sostituire solo da chi
sia espressamente indicato nella delega.
4. Ogni socio può essere portatore al massimo di una delega.

TITOLO V
DIREZIONE E CONTROLLO

Articolo 23 -  ORGANO DIRETTIVO
1. L'associazione è amministrata da un consiglio direttivo
composto da 5 (cinque) membri eletti dall'Assemblea tra i
soci.
2. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica 2 (due)
anni e sono rieleggibili.
3. L'organo direttivo è investito di tutti i poteri di
amministrazione ordinaria e straordinaria dell'associazione e
ha la facoltà di compiere tutti gli atti previsti dalla legge
e dal presente statuto, nonché tutti quelli che ritenga
necessari per il conseguimento delle finalità associative.



4. Il Consiglio Direttivo nella prima adunanza successiva
alla sua nomina, elegge tra i propri membri un Presidente, il
Vicepresidente, di Segretario, di Tesoriere e di Provveditore
scegliendo anche quest’ultimi tra i propri membri, ove non vi
abbiano provveduto l'Assemblea.
5. Il presidente del consiglio direttivo convoca il consiglio
direttivo, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori
e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie
iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i
consiglieri.
6. Il consiglio direttivo si raduna anche fuori dal comune
dove ha sede l'associazione, purché in Italia, ogni qualvolta
lo giudichi necessario almeno un consigliere o, se nominato,
l'organo di controllo.
7. La convocazione è fatta almeno 5 (cinque) giorni prima
della riunione con lettera raccomandata A.R. o posta
elettronica certificata (P.E.C.), e-mail, ovvero qualsiasi
altro mezzo idoneo a fornire la prova dell'avvenuto
ricevimento. Nei casi di urgenza la convocazione può essere
fatta con lettera da spedire mediante fax o posta elettronica
certificata (P.E.C.), con preavviso di almeno 2 (due) giorni.
8. Il consiglio direttivo è validamente costituito con la
presenza della maggioranza dei consiglieri in carica e
delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta
dei consiglieri presenti.
9. Il consiglio può riunirsi e validamente deliberare, anche
esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione, a
condizione che tutti i partecipanti possano essere
identificati e sia consentito loro di seguire la discussione,
di ricevere, di trasmettere o visionare documenti, di
intervenire oralmente e in tempo reale su tutti gli
argomenti.
10. Il voto non può essere dato per rappresentanza.
11. Il consiglio direttivo è validamente costituito qualora,
anche in assenza di formale convocazione, siano presenti
tutti i consiglieri in carica.
12. Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente,
dal vice presidente, ovvero dal consigliere più anziano per
carica o, in subordine, per età, o, in mancanza, dalla
persona designata dagli intervenuti.
13. Se vengono a mancare uno o più membri, automaticamente
subentrano al loro posto l’associato o gli associati che
nell’ultima elezione assembleare risultavano primi tra i non
eletti. Ove non vi siano membri non eletti, il Consiglio
provvede alla sostituzione, il Presidente provvede ai sensi
del comma successivo. In ogni caso i nuovi consiglieri
scadono insieme a quelli che sono in carica all’atto della
loro nomina.
14. Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla
metà, il Presidente deve convocare l’assemblea per nuove



elezioni.
15. Il potere di rappresentanza attribuito agli
amministratori è generale. Le limitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono
iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se
non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

Articolo 24 - PRESIDENTE - VICEPRESIDENTE
1. Il Presidente è il rappresentante legale
dell’Associazione di fronte ai terzi, anche in giudizio. Egli
è anche Presidente dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.
2. Il Presidente viene eletto dall’Assemblea, dura in carica
2 (due) anni ed è rieleggibile.
3. Il Presidente in particolare:
a) convocare e presiedere il Consiglio Direttivo;
b) convocare l’Assemblea dei Soci;
c) sottoscrivere gli atti amministrativi compiuti
dall'Associazione;
d) provvede all’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea
e del Consiglio Direttivo;
e) è delegato a compiere tutti gli atti di ordinaria
amministrazione dell’Associazione e in particolare aprire
conti correnti bancari e postali e operare sugli stessi;
compiere ordinarie operazioni finanziarie e bancarie;
eseguire incassi di qualsiasi natura da qualsiasi ufficio,
ente, persona fisica e giuridica, rilasciando quietanze;
effettuare pagamenti di qualsiasi natura, ivi inclusi i
pagamenti di salari e stipendi ai dipendenti. Per le
operazioni bancarie e finanziarie il Consiglio Direttivo può
richiedere la firma abbinata di altro componente il Consiglio.
4. Al Presidente compete la tenuta dei rapporti con gli enti
e le istituzioni presenti nel territorio.
6. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di
sua assenza o impedimento in tutte le funzioni allo stesso
attribuite.

Articolo 25 - Segretario - Tesoriere - Provveditore
1. Il Segretario ed il Tesoriere affiancano il Presidente
nello svolgimento delle sue funzioni.
2. Al Segretario compete:
a) la redazione dei verbali delle sedute dell’Assemblea e del
Consiglio Direttivo;
b) curare la tempestività delle convocazioni dell’Assemblea e
del Consiglio Direttivo;
c) la redazione dei libri verbali nonché del libro degli
associati e del registro dei volontari.
3. Al Tesoriere spetta il compito di:
a) tenere ed aggiornare i libri contabili;
b) predisporre il bilancio dell’Associazione.
4. al Provveditore spetta il compito di:



Articolo 26 - GRATUITÀ DELL'INCARICO
1. All'Organo Direttivo non spetta alcun compenso per
l'attività svolta, che dovrà considerarsi gratuita, salvo il
rimborso delle spese documentate sostenute per l'espletamento
dell'ufficio.

Articolo 27 -  RESPONSABILITÀ' DEGLI AMMINISTRATORI
2. Ai sensi dell'art. 28 d.lgs. n. 117 del 2017, gli
amministratori e i direttori generali rispondono nei
confronti dell'associazione, dei creditori sociali e degli
associati o terzi, ai sensi degli artt. 2392 ss. cod. civ.,
in quanto compatibili.

Articolo 28 -  ORGANO DI CONTROLLO
1. Nei casi previsti dall'art. 30, commi 2 e 4, d.lgs. n. 117
del 2017, l'associazione deve nominare un organo di
controllo, anche monocratico.
2. La nomina dell'organo di controllo è riservata
all'assemblea, previa indicazione dell'ente di vigilanza.
3. Il collegio sindacale, ove nominato, si compone di tre
membri effettivi e di due supplenti. Il presidente del
collegio sindacale è nominato dagli associati in occasione
della nomina del collegio stesso.
4. Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'art.
2399 cod. civ..
5. I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti
tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397, comma 2,
cod. civ.; nel caso di organo di controllo collegiale, i
predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei
componenti.
6. Il sindaco o i sindaci restano in carica per 3
(tre)esercizi e scadono alla data della deliberazione di
approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della
carica; la cessazione per scadenza del termine ha effetto nel
momento in cui l'organo di controllo è sostituito. Almeno un
membro effettivo ed uno supplente devono essere scelti tra i
revisori legali iscritti nell’apposito registro. L’Organo di
controllo elegge al proprio interno un Presidente.
7. Il sindaco o i sindaci sono, in ogni caso, rieleggibili.
8. I relativi poteri, doveri e competenze, le cause
d'ineleggibilità e decadenza, le ipotesi di cessazione
dall'ufficio e i relativi effetti sono quelli stabiliti dalla
legge.
9. Il compenso dell'organo di controllo è determinato
all'atto della nomina e per l'intero periodo della durata del
suo ufficio.
10. L'organo di controllo può riunirsi e validamente
deliberare, anche esclusivamente, mediante mezzi di
telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti
possano essere identificati e sia consentito loro di seguire
la discussione, di ricevere, di trasmettere o visionare
documenti, di intervenire oralmente e in tempo reale su tutti



gli argomenti.
11. Ai sensi dell'art. 30, comma 6, d.lgs. n. 117 del 2017,
l'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del
d.lgs. n. 231 del 2001, qualora applicabili, nonché
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e
contabile e sul suo concreto funzionamento.
12. Esso può esercitare, inoltre, al superamento dei limiti
di cui all'art. 31, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, la
revisione legale dei conti; in tale caso l'organo di
controllo è costituito da revisori legali iscritti
nell'apposito registro.
13. Ai sensi dell'art. 30, comma 7, d.lgs. n. 117 del 2017,
l'organo di controllo esercita, inoltre, compiti di
monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare
riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8
d.lgs. n. 117 del 2017, e attesta che il bilancio sociale sia
stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'art.
14 del medesimo d.lgs., il bilancio sociale dà atto degli
esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo.
14. Ai sensi dell'art. 29 d.lgs. n. 117 del 2017, l'organo di
controllo può agire ai sensi dell'art. 2409 cod. civ..
15. Il sindaco o i sindaci devono assistere alle adunanze del
consiglio direttivo, alle assemblee e alle riunioni del
comitato esecutivo.

Articolo 29 -  REVISIONE LEGALE DEI CONTI
1. Salvo quanto previsto dall'articolo che precede, nei casi
previsti dall'art. 31 d.lgs. n. 117 del 2017, la revisione
dei conti sull'associazione è esercitata da uno o più
revisori, persona fisica o società di revisione, iscritti nel
Registro istituito presso il Ministero dell'Economia.
2. Il collegio dei revisori, ove nominato, si compone di tre
membri.
3. L'incarico è conferito dall'assemblea su indicazione
dell'ente di vigilanza, la quale determina, altresì, il
compenso per l'intera durata dell'incarico.
4. L'incarico della revisione legale dei conti dura tre
esercizi, con termine alla data dell'assemblea convocata per
l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio
dell'incarico e sono rieleggibili.
5. I revisori, in particolare:
- controllano l'amministrazione dell'associazione, vigilano
sull'osservanza della legge e dello statuto e verificano la
regolarità della gestione contabile dell'associazione;
- si esprimono, con apposite relazione da presentare
all'assemblea, sulla situazione patrimoniale preventiva e
consuntiva;
- possono partecipare all'assemblea e alle riunioni del



consiglio direttivo.
6. Ai sensi dell'art. 28 d.lgs. n. 117 del 2017, il soggetto
incaricato della revisione legale dei conti risponde nei
confronti dell'associazione, dei creditori sociali e degli
associati o terzi, ai sensi dell'art. 15 d.lgs. n. 39 del
2010, in quanto compatibile.
7. Ai sensi dell'art. 29 d.lgs. n. 117 del 2017, il soggetto
incaricato della revisione legale dei conti può agire ai
sensi dell'art. 2409 cod. civ..

TITOLO VI - BILANCIO
Articolo 30 - BILANCIO

1. L'esercizio finanziario ha inizio il giorno 1 (uno)
gennaio e termina il giorno 31 (trentuno) dicembre di ogni
anno.
2. Il bilancio preventivo deve essere approvato dal Consiglio
Direttivo entro il 31 ottobre di ogni anno e deve essere
immediatamente trasmesso all'ente di vigilanza. Il bilancio
preventivo diventa esecutivo se entro 20 (venti) giorni dalla
ricezione l'ente vigilante non ne chieda la  modifica per
difformità alle norme statutarie.
Sulla richiesta di modifica del bilancio formulata dall'ente
vigilante, il Consiglio Direttivo delibera entro 20 giorni
dalla data in cui la richiesta è pervenuta alla associazione.
La delibera deve essere immediatamente trasmessa all'ente di
vigilanza. Nel caso di delibera difforme dalla richiesta,
ovvero in caso di mancata delibera l’ente di vigilanza può
ricorrere ai probivivi ai sensi dell'articolo 52 dello
statuto UCEI.
3. Le delibere comportanti variazioni in aumento del
complesso e delle uscite devono essere trasmesse all'ente di
vigilanza e sono soggetti alla stessa disciplina del bilancio
preventivo.
4. Entro due mesi dalla chiusura dell'esercizio annuale
l'organo direttivo redige il bilancio di esercizio, da
sottoporre all'approvazione dell'assemblea, secondo quanto
previsto dell'art. 13 d.lgs. n. 117 del 2017. Il bilancio
così approvato deve essere trasmesso all'ente di vigilanza
unitamente rapporto dell'organo di controllo, se nominato.
4. In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque
denominate superiori a un milione di euro l'organo direttivo
redige il bilancio sociale ai sensi dell'art. 14 d.lgs. n.
117 del 2017.
5. Ai sensi dell'articolo 13 comma del d.lgs. n. 117 del
2017, l'organo di amministrazione documenta il carattere
secondario e strumentale delle attività di cui all'articolo 6
a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una
annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota
integrativa al bilancio

Articolo 31 -  UTILI E AVANZI DI GESTIONE
1. Ai sensi dell'art. 8, comma 2, d.lgs. n. 117 del 2017, è



vietata la distribuzione, anche indiretta, ai sensi del comma
3 della medesima disposizione, di utili e avanzi di gestione,
fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati,
lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni
altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto
associativo.

TITOLO VII - ESTINZIONE, SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE,
DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

Articolo 32 -  ESTINZIONE E SCIOGLIMENTO
1. Oltre ai casi previsti dalla legge, l'estinzione può
essere deliberata dall'Assemblea con la maggioranza dei 3/4
(tre quarti) degli associati, anche nel caso in cui il
patrimonio diventi insufficiente per il perseguimento degli
scopi statutari.
2. Ai sensi dell'art. 49 d.lgs. n. 117 del 2017, la causa di
estinzione o scioglimento dell'associazione viene accertata
dall'Ufficio del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS).
3. Dichiarato lo scioglimento si procede alla liquidazione
del patrimonio ai sensi degli artt. 11-21 disp. att. cod.
civ., relativamente al quale l'assemblea deve provvedere, con
il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati, alla
nomina di uno o più liquidatori e alla fissazione dei
relativi poteri.
4. Possono essere nominati liquidatori anche gli
amministratori uscenti.

Articolo 33 - DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO RESIDUO
1. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio
residuo è devoluto ai sensi dell'art. 9 d.lgs. n. 117 del
2017.
2. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in
assenza o in difformità dal parere sono nulli.

TITOLO VIII - DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 34 -  DOMICILIO DEGLI ASSOCIATI

1. Ai fini del presente statuto, tutte le comunicazioni
dirette ai singoli associati verranno effettuate utilizzando
il recapito di ciascun associato risultante dall'atto
costitutivo, ovvero comunicato all'organo direttivo.
2. Resta a carico di ogni singolo associato la responsabilità
per mancata comunicazione delle modificazioni di cui sopra.

Articolo 35 -  RINVIO
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente
statuto, si richiamano le disposizioni di cui al d.lgs. n.
117 del 2017, nonché le norme del codice civile e delle
relative disposizioni di attuazione e le leggi speciali in
materia di associazione.


